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SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 
Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità e Tenuta Registri
Allegato A.1 
ISTANZA DI FINANZIAMENTO 
(Su carta intestata del soggetto richiedente)
Alla Dirigente del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità e Tenuta Registri– Regione Puglia
Via G. Gentile, 52 70126 Bari 
ufficio.garantedigenere@pec.rupar.puglia.it

Il/La sottoscritto/a (Cognome e nome)_____________________________________
nato/a  a___________________________________________   (Prov.___________)
il ______ /_______ /___________ (gg/mm/aaaa)     
Residente a   (Comune) _________________________  (Prov. ____) in 
____________________________________________________________________
(Indirizzo: Via, Numero civico, c.a.p)
Codice Fiscale del legale rappresentante ___________________________________ 
in qualità di Legale Rappresentante (o soggetto munito di apposita delega della 
____________________________________________________________________
(Denominazione/Ragione sociale soggetto giuridico titolare e gestore)
Codice Fiscale ____________________________
con sede legale in _______________________________________________, 
soggetto titolare e gestore del centro antiviolenza privato denominato 
___________________________, con sede operativa in _____________________,   
alla via_____________________________________, n. ______
CHIEDE
di poter accedere al contributo di cui al cui al Decreto 29 dicembre 2025, a sostegno delle attività del centro antiviolenza denominato ___________________________. 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto relativa alle dichiarazioni sostitutive di certificazione e alle dichiarazioni di atto notorio, nella qualità di legale rappresentante o di soggetto appositamente delegato dell’Ente sopra indicato 
DICHIARA
(n.b. Barrare obbligatoriamente le caselle di interesse)
· che i dati e le notizie forniti nella presente domanda e nei relativi allegati sono veritieri;
· di essere a conoscenza dei contenuti dell’AVVISO PUBBLICO PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI STATALI DI CUI AL DECRETO 29 DICEMBRE 2025 DESTINATI AI CENTRI ANTIVIOLENZA - D.G.R. n. 860/2026, approvato dal Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità e Tenuta Registri, della normativa di riferimento e di accettarli integralmente e incondizionatamente;
· di impegnarsi a rispettare tutte le norme previste dall’Avviso secondo le procedure descritte;
· di essere iscritto nel registro regionale in quanto in possesso dei requisiti previsti dalla lr. 29/2014 e dal regolamento regionale n. 4/2007 e s.m.i; 
· di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dall’Intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU;
ovvero[footnoteRef:1]* [1:  *la possibilità di adeguamento è prevista solo per i soggetti gestori di cav già presenti negli elenchi/Albi regionali alla data dell’Intesa
] 

· di aver avviato il percorso di adeguamento all’ Intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU che si concluderà entro i termini previsti dall’Intesa del 10 settembre 2025, rep. atti n. 129/CU; 
· e di essere in possesso dei requisiti minimi previsti nell’Intesa Stato-Regioni del 27 novembre 2014; 
· di autorizzare il Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità e Tenuta Registri al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, recante disposizioni sul trattamento dei dati personali aggiornato dal d.lgs. n. 51 del 18 maggio 2018 e dal d.lgs. n. 101 del 10 agosto 2018, nonché dell'articolo 13 del Regolamento UE n. 679/2016.
DICHIARA INOLTRE
 l’insussistenza, nei suoi confronti e dei componenti degli organi di amministrazione, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159;
  l’insussistenza, in capo ai soggetti, ai sensi dell’art. 94 del d.lgs. 36/2023, di condanne penali e di provvedimenti di applicazione di misure di prevenzione, nonché di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, che comportino l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione;
 che l’Ente che rappresenta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori;
 che l’Ente, ai sensi dell'art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012, non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’ente stesso, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto;
 che l’Ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e delle tasse;
 che le spese presentate in sede di rendicontazione non formeranno oggetto di altri finanziamenti pubblici, regionali, nazionali e/o comunitari;
 che l’Ente, laddove previsto, al momento della presentazione della domanda di finanziamento, è iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS) e che lo stesso si impegna a conservare tale requisito per tutto il periodo di realizzazione dell’attività di progetto;
 di essere consapevole della politica Privacy e trattamento dati applicati al presente Avviso come riportati all’art. 14 e di aver preso visione dell’Informativa privacy (Allegato A.2). 
Firma digitale del Legale rappresentante  
Data:	
Firma digitale Rappresentante legale 


Allegato A.2
Informativa Privacy
Ruoli dei soggetti coinvolti nel procedimento e categorie di dati trattati
I soggetti proponenti assumono il ruolo di titolari autonomi in relazione alle attività di trattamento dei dati previste dal presente Avviso, rispetto alle quali sono tenuti a rilasciare apposita informativa privacy ai sensi del combinato disposto degli artt. 13 e 14 GDPR.
In capo a Regione Puglia si configura una titolarità del trattamento dati in relazione alle attività istruttorie di relativa competenza previste nel presente Avviso, con rilascio di Informativa ai sensi del combinato disposto degli artt. 13 e 14 GDPR.
Con riferimento alle specifiche fasi previste dall’Avviso, il primo stato attuativo dell’intervento riguarda la presentazione, da parte dei soggetti proponenti, a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), delle istanze le quali saranno oggetto di finanziamento da parte di Regione Puglia.
Nell’ambito di tale fase, Regione Puglia acquisisce i dati comuni afferenti ai rappresentanti legali dei soggetti proponenti, contenuti in apposite dichiarazioni sostitutive rese dai soggetti proponenti (Allegato B). I dati di cui alle dichiarazioni sostitutive saranno trattati da Regione Puglia, ex art. 13 e 14 del GDPR, per finalità istruttorie correlate alla verifica della sussistenza di requisiti di natura oggettiva in relazione alle singole domande. Nell’ambito di tale fase verranno, inoltre, acquisiti i nominativi del personale impiegato, al fine di verificare la sussistenza del requisito della formazione specifica e della maturata esperienza, quali requisiti di accesso al contributo previsti all’art. 4 del presente Avviso.
Successivamente, Regione Puglia procederà alla valutazione di merito delle istanze pervenute, con conseguente provvedimento di ammissibilità/non ammissibilità al finanziamento.
A seguito della valutazione, ai fini dell’erogazione del finanziamento, Regione Puglia procederà, mediante consultazione di Banche Dati dedicate, al controllo in merito alla veridicità delle dichiarazioni rese mediante DSAN dai rappresentanti legali dei soggetti proponenti, ai fini della verifica del possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente.
Dunque, Regione Puglia tratterà dati comuni afferenti ai rappresentanti legali dei soggetti proponenti, nonché dati aventi carattere particolare correlati ai casellari giudiziari dei rappresentanti legali degli enti proponenti, mentre alcun dato sarà trattato dalla medesima con riferimento a soggetti vulnerabili ed ai fruitori dei beni e/o servizi oggetto di finanziamento.
In caso di ammissibilità e finanziabilità, la Regione Puglia erogherà il finanziamento previsto, a seguito di sottoscrizione di apposito Disciplinare.
Nell’ambito di tale fase, dunque, Regione Puglia tratterà, oltre ai dati identificativi dei rappresentanti legali dei soggetti proponenti, anche il codice IBAN di ogni ente proponente, al fine di trasferire il finanziamento in questione.
In relazione al finanziamento ricevuto dai soggetti proponenti, Regione Puglia riceverà la rendicontazione delle spese sostenute in relazione agli interventi svolti.
In relazione alle spese di personale interno o esterno selezionato, Regione Puglia riceverà, dagli enti proponenti, copia di contratti di lavoro, ricevute/fatture/buste paga/quietanze sottoscritte dal lavoratore, modelli F24, time report attestanti le ore/giornate dedicate al progetto, le attività svolte e la quantificazione economica della retribuzione;
In relazione all’acquisto di beni e servizi Regione Puglia riceverà, dagli enti proponenti copia di documentazione inerente all’affidamento dell’incarico/selezione del fornitore; contratti di fornitura/ordini d’acquisto; fatture quietanzate; attestazioni di pagamento; liberatorie dei fornitori; estratti conto bancario attestante il pagamento degli assegni bancari e/o dei bonifici.
I documenti giustificativi saranno debitamente oscurati in relazione ad eventuali dati personali/identificativi non strettamente necessari ai fini del procedimento, nonché dell’IBAN dei beneficiari dei bonifici medesimi, con particolare riferimento alle buste paga che dovranno essere oscurate, in particolar modo, con riferimento ai dati relativi alla salute o all’appartenenza sindacale del prestatore di lavoro. 
I dati personali forniti sono trattati, da parte della Regione Puglia, unicamente per finalità strettamente connesse e necessarie all’attuazione dell’Avviso.
Base giuridica del trattamento dati
La base giuridica del trattamento è rappresentata dai seguenti riferimenti normativi:
La base giuridica del trattamento dei dati personali comuni relativi ai rappresentanti legali dei soggetti proponenti si intende riferita ai seguenti riferimenti normativi:
· art. 6, par. 1, lett. e) del Reg. (UE) 2016/679 essendo il trattamento in “esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento”;
· l’art. 6, par. 1, lett. c) del Reg. (UE) 2016/679 in quanto “il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento.
La base giuridica relativa al trattamento dei dati giudiziari (casellari giudiziali dei rappresentanti legali dei soggetti giuridici ammessi a finanziamento) si intende riferita ai seguenti riferimenti normativi:
· art. 10 del Reg. (UE) 2016/679, essendo trattati dati per la prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati;
· art. 2-octies lett. c) D.lgs. 196/03, in riferimento alla verifica o l'accertamento dei requisiti di onorabilità, requisiti soggettivi e presupposti interdettivi nei casi previsti dalle leggi o dai regolamenti.
Procedura di trattamento
Ai sensi della normativa in vigore (D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., Regolamento (UE) 2016/679), i dati personali che saranno forniti e/o acquisiti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuta la Regione Puglia. Saranno richiesti soltanto i dati minimi necessari ai fini istruttori nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza nonché di minimizzazione.
I dati saranno conservati per cinque anni dalla chiusura dei procedimenti istruttori o, se sarà necessario per motivi statistici, per un periodo di conservazione più lungo, solo previa anonimizzazione dei dati medesimi.
Il trattamento dei dati è, inoltre, improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della conservazione, nonché di minimizzazione dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento.
Il titolare del trattamento dati è la Regione Puglia, con sede in Bari - Lungomare Nazario Sauro n. 33, nella persona del Dirigente del Servizio Minori, Famiglie e PO e Tenuta registri, in qualità di Designato al trattamento ex DGR 145/2019, con i seguenti dati di contatto: segreteriapri.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it.
Il Responsabile della protezione dei dati (“RDP”) è contattabile inviando una mail all’indirizzo rdp@regione.puglia.it.
I dati trattati saranno accessibili esclusivamente ai dipendenti della Regione Puglia autorizzati al trattamento ex art. 29 GDPR e non saranno oggetto di trasferimento in Paesi terzi extraeuropei.
Il trattamento sarà effettuato in forma automatizzata e/o manuale, con logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati stessi, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del Regolamento (UE) 2016/679 in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e formati e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 Regolamento (UE) 2016/679. L’esattezza e l’aggiornamento dei dati sono effettuati dal personale autorizzato, che garantisce, attraverso specifici controlli, la qualità del dato trattato. I dati verranno trattati con strumenti informatici o con altri supporti idonei, nel rispetto delle misure tecniche ed organizzative di sicurezza previste dal RGPD. Non è utilizzato un processo decisionale automatizzato, né attività di profilazione.
Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del GDPR e, in particolare, il diritto ad ottenere, nei casi previsti, l’accesso e la rettifica, la limitazione o l’opposizione al trattamento dei dati. Per l’esercizio dei richiamati diritti è sufficiente scrivere al RPD della Regione Puglia all’indirizzo rpd@regione.puglia.it. Gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR hanno diritto a proporre istanza di reclamo, ai sensi dell’art. 77 del regolamento stesso, al Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia 11 - 00187 Roma, protocollo@gpdp.it, o di adire il Giudice ordinario, ai sensi dell’art. 79 del GDPR. Dopo la richiesta di cancellazione dal servizio, i dati saranno cancellati trascorsi 60 giorni, salvo il caso in cui questi dati non siano essenziali per eventuali adempimenti di legge.
Per presa visione 
Firma digitale Rappresentante legale 
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